
Le origini della 
Res Publica romana



Anno 509 a.C. – Nasce la Res Publica
Abbiamo visto che secondo la tradizione nel 509 a.C. viene cacciato l’ultimo re, Tarquinio il Superbo, 
e viene inaugurata una nuova forma di governo, la Repubblica (dal latino Res Publica «la cosa 
pubblica»)

Gli autori che scrivono di questo periodo sono vissuti molti secoli dopo gli avvenimenti, per cui le 
loro informazioni sono piene di imprecisioni e inesattezze

In ogni caso, pur con molte incertezze, possiamo ricostruire alcuni elementi portanti della storia di 
questo periodo

A differenza della monarchia, ora il potere è esercitato dai cittadini, che lo esercitano tramite dei 
rappresentanti eletti, chiamati magistrati







Il calendario

• I romani avevano un modo di contare gli anni molto diverso dal nostro
• Essenzialmente, i modi di tenere il conto del tempo che passava erano 

due:
• Si usava la fondazione di Roma come anno zero, cominciando a contare 

dal 753 a.C. Pertanto, un evento che noi datiamo al 653 a.C. sarà 
accaduto nell’anno 100 dalla fondazione di Roma (ab Urbe condita)
• L’altro sistema era indicare il nome dei consoli dell’anno. Ad esempio, 

l’anno in cui furono consoli Lucio Giunio Bruto e Lucio Tarquinio 
Collatino equivale al 509 a.C., primo anno della Res Publica



I Fasti 
consolari
I fasti consulares nella Roma 
antica erano gli elenchi dei nomi
dei consoli in carica, anno per 
anno, registrati regolarmente
dai Pontefici, che si susseguivano
nella carica del consolato di anno 
in anno, dall'inizio della Res 
Publica.

Nella foto: Frammento
dei Fasti e calendario
romano conservato
a Roma (Museo delle Terme di 
Diocleziano)













Lucio Quinzio 
Cincinnato
Dittatore nel 458 a.C.

Quadro di Juan Antonio 
Ribera (1806)





Marco Porcio Catone, 
detto il Censore

• La testa 535 della Collezione Torlonia, detta
anche patrizio Torlonia ritrae Catone detto
il censore

• La testa è stata realizzata nel I secolo d.C., 
ma è la copia di un originale databile all’80-
70 a.C.










